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Disposizioni programmatiche e finanziarie per 
l'anno 2003. 

 
L’ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA HA APPROVATO 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE PROMULGA 
 

la seguente legge: 
 

TITOLO I 
 

DISPOSIZIONI DI CARATTERE FINANZIARIO  
ED IN MATERIA DI ENTRATE 

 
Artt.  1-5 

. . . . . omissis . . . . . 
 

Art.  6. 
Beni sdemanializzati. 

 
1.  Gli impianti, i manufatti e le opere fisse regolar- 
mente realizzate sul demanio marittimo, a qualsiasi uso 
destinate, o che costituiscono pertinenza di immobili 
parimenti regolari, che abbiano definitivamente perduto 
la propria vocazione demaniale marittima e non siano 
più utilizzabili per la diretta fruizione del mare o per usi 
istituzionali o per altra finalità di interesse pubblico 
possono, a discrezione dell'Amministrazione, per inizia- 
tiva propria o su documentata richiesta di eventuali 
concessionari in regola con i pagamenti, essere esclusi 
dal demanio marittimo, con le modalità previste dall'ar -
ticolo 35 del Codice della navigazione, unitamente alla 
area di sedime, previa verifica di compatibilità con gli 
interessi marittimi. 
2.  I beni sdemanializzati vengono a far parte del patri- 
monio immobiliare disponibile della Regione siciliana. 
3.  Ai fini del procedimento i pareri richiesti dalla 
Amministrazione regionale agli uffici competenti ed 
alla Amministrazione finanziaria si intendono favore- 
volmente resi decorsi novanta giorni dalla data di 
ricevimento della richiesta. Il provvedimento di sdema- 
nializzazione è adottato dall'Amministrazione regionale 
entro i successivi centottanta giorni. I predetti termini 
possono essere interrotti una sola volta, ripetendosi, per 
l'acquisizione di supplementi istruttori o di integrazioni 
supplementari. 
4.  I beni sdemanializzati acquisiti al patrimonio immo- 
biliare disponibile della Regione siciliana possono 
essere alienati a favore del concessionario richiedente 
valutatane anche la convenienza economica. Il prezzo di 

vendita è determinato dai competenti uffici finanziari ed 
è pari al valore di mercato del bene. 
 

Art.  7. 
Semplificazione procedure per il rilascio di concessioni 

marittime demaniali. 
 
1.  La Regione esercita le funzioni relative al rilascio di 
concessioni demaniali marittime nel mare territoriale 
per tutte le finalità, ad eccezione di quelle relative allo 
approvvigionamento di fonti di energia. 
2.  Entro trenta giorni dal ricevimento delle istanze di 
concessione, le capitanerie di porto competenti per ter- 
ritorio avviano l'iter istruttorio richiedendo agli enti i 
prescritti pareri, ai sensi degli articoli 12 e seguenti del 
Regolamento per l'esecuzione del Codice della navi- 
gazione, ovvero ne propongono il rigetto. 
3.  I pareri di cui al comma 2, non resi entro i successivi 
sessanta giorni, si intendono acquisiti con esito favo- 
revole, anche con riferimento al disposto dell'articolo 
542 del Regolamento per l'esecuzione del Codice della 
navigazione. Il predetto termine può essere interrotto 
una sola volta, per un periodo non superiore a trenta 
giorni, per l'acquisizione di integrazioni e/o chiarimenti. 
4.  Entro il ventunesimo giorno successivo alla 
scadenza del termine di cui al comma 2, la capitaneria 
di porto provvede all'inoltro della documentazione tec -
nico-amministrativa, in uno con le proprie valutazioni, 
all'Assessorato regionale del territorio e dell'ambiente, 
al fine di acquisire l'autorizzazione al rilascio del titolo 
concessorio. 
5.  L'Assessorato regionale del territorio e dell'ambien- 
te, con riferimento al disposto dei commi 1 e 3, nei 
sessanta giorni successivi al ricevimento della suddetta 
documentazione, fatta salva la possibilità di chiedere 
integrazioni e/o chiarimenti alle capitanerie di porto, 
interrompendo il suddetto termine per un periodo non 
superiore a trenta giorni, autorizza le stesse all'adozione 
dei provvedimenti finali. 
6.  Entro i successivi trenta giorni le capitanerie di porto 
provvedono all'emanazione delle concessioni. 
7.  Al fine di favorire la libera concorrenza, tutte le 
concessioni da rilasciare per fini commerciali, nonché 
quelle rivolte ad associazioni, cooperative, circoli od 
altro, anche se senza fini di lucro, ad eccezione degli 
enti morali riconosciuti con decreto del Presidente della 
Repubblica, sono obbligatoriamente precedute da ido- 
nee forme di pubblicità individuate con decreto dell'As- 
sessore regionale per il territorio e l'ambiente da ema- 
narsi entro novanta giorni dall'entrata in vigore della 
presente legge, previo parere della competente Com- 
missione del l'Assemblea regionale siciliana. A seguito 
dell'acquisizione di più domande al rilascio della con- 
cessione, si procede con le modalità stabilite dall'ar- 
ticolo 37 del Codice della navigazione. 



 
Art.  8. 

Tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti 
solidi. 

 
1.  Il comma 5 dell'articolo 2 della legge regionale 7 
marzo 1997, n. 6 è così sostituito: 
"5.  Entro i termini previsti per il versamento relativo 
all'ultimo trimestre dell'anno i soggetti passivi del 
tributo sono tenuti a presentare o spedire singolarmente 
a mezzo raccomandata, all'Assessorato regionale del 
territorio e dell'ambiente, all'Assessorato regionale del 
bilancio e delle finanze e alla provincia regionale nel 
cui territorio è ubicata la discarica, la dichiarazione di 
cui al comma 30 dell'articolo 3 della legge 28 dicembre 
1995, n. 549, su stampati conformi al modello 
approvato con decreto dell'Assessore regionale per il 
bilancio e le finanze di concerto con l'Assessore regio- 
nale per il territorio e l'ambiente.". 
2.  Il comma 6 dell'articolo 2 della legge regionale 7 
marzo 1997, n. 6 è abrogato. 
3.  A decorrere dall'1 gennaio 2004, la misura del tribu- 
to speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi, 
di cui all'articolo 2 della legge regionale 7 marzo 1997, 
n. 6 e successive modifiche ed integrazioni, convertito 
in euro con decreto dirigenziale n. 506 del 20 dicembre 
2001 è così determinata: 
 
  Tipologia     Tariffa  
1) Rifiuti dei settori edilizia, mineraria,  
     estrattiva lapideo        E 0,001236/kg  
2) Altri rifiuti speciali        E  0,00624/kg  
3) Restanti tipi di rifiuti       E  0,01236/kg  
4) Scarti e sovvalli corrispondente  20% tariffa  
5) Fanghi anche palabili corrispondente 20% tariffa  
6) Incenerimento senza recupero di energia  
     corrispondente        20% tariffa  
 

Art.  9. 
. . . . . omissis . . . . . 

 
 

Art.  10. 
Spese di istruttoria delle procedure di valutazione di 

impatto ambientale. 
 
1.  Ai fini dell'istruttoria per il rilascio dei pareri di cui 
all'articolo 91 della legge regionale 3 maggio 2001, n. 
6, il committente privato versa in entrata al bilancio 
regionale una somma pari allo 0,1 per cento dell'impor- 
to del progetto di massima presentato. 
2.  Le somme versate sono finalizzate al miglioramento 
delle strutture necessarie per il rilascio dei giudizi 
richiesti e dei servizi forniti. 
 

Art.  11. 
. . . . . omissis . . . . . 

 
Art.  12. 

Disposizioni in materia di terre di uso civico. 
 
1.  I soggetti occupatori di terre di uso civico, proprie- 
tari in forza di atto pubblico di provenienza regolar- 
mente trascritto o titolari di provvedimento di assegna- 
zione da parte del comune che abbiano presentato, o 
presentino entro trenta giorni dall'entrata in vigore della 
presente legge, istanza di legittimazione ai sensi dell'ar- 
ticolo 26, comma 1, della legge regionale 27 aprile 
1999, n. 10, come modificato dall'articolo 5, commi 1 e 
2, della legge regionale 23 dicembre 2000, n. 28 per 
edificazioni in regola alla data del 31 dicembre 1997 
con le norme degli strumenti urbanistici, conseguono 
tacitamente la legittimazione e la conseguente affran- 
cazione. La legittimazione e l'affrancazione sono subor- 
dinate al versamento, da effettuarsi entro tre mesi 
dall'entrata in vigore della presente legge a favore del 
comune interessato, del prezzo di affrancazione deter- 
minato, per ogni metro quadrato dell'area di sedime 
dell'edificazione e delle pertinenze, nella misura dell'80 
per cento del valore agricolo medio della coltura più 
redditizia della corrispondente regione agraria, determi- 
nato per l'anno precedente, ai sensi dell'articolo 16 della 
legge 22 ottobre 1971, n. 865 e successive modifiche ed 
integrazioni con obbligo entro i successivi tre mesi di 
integrare l'istanza con l'attestazione di avvenuto paga- 
mento ed, in caso di assegnatari, con l'attestazione di 
avvenuta trascrizione del provvedimento comunale di 
assegnazione. Il prezzo di affrancazione, nella ipotesi di 
edificazioni su più elevazioni, grava nella sua interezza 
su ciascuna elevazione. In caso di più occupatori della 
stessa elevazione esso è rapportato alla superficie 
occupata oggetto di legittimazione; per le terre e per le 
pertinenze degli edificati, il prezzo di affrancazione è 
ridotto ad un terzo. Il prezzo di affrancazione delle 
edificazioni, come precedentemente calcolato, viene 
ridotto alla metà, ove alla data del 31 dicembre 1997 
l'edificazione sia l'unica del richiedente e venga uti- 
lizzata come abitazione propria dallo stesso, o dal 
coniuge legalmente separato o divorziato, ovvero da un 
suo discendente in linea retta; è ridotto ad un terzo ove 
si tratti anche di abitazione avente i requisiti dell'edi- 
lizia economica e popolare utilizzata, al momento del- 
l'entrata in vigore della presente legge, direttamente 
dall'occupatore, o dal coniuge legalmente separato o 
divorziato, ovvero da un suo discendente in linea retta. 
2.  Fermo restando la conformità con le norme degli 
strumenti urbanistici, i soggetti proprietari in virtù di 
atto pubblico di provenienza regolarmente trascritto, 
ovvero in possesso di edificazione in virtù di 
provvedimento, da parte del comune, di assegnazione 



del terreno su cui insiste, conseguono tacitamente la 
legittimazione e la conseguente affrancazione presen- 
tando istanza ai sensi dell'articolo 26, comma 1, della 
legge regionale 27 aprile 1999, n. 10 come modificato 
dall'articolo 5, commi 1 e 2, della legge regionale 23 
dicembre 2000, n. 28, integrata dalla attestazione di 
avvenuto pagamento a favore del comune interessato 
del prezzo di affrancazione determinato secondo le 
modalità previste dal comma 1, nonché dell'avvenuta 
trascrizione del provvedimento comunale di assegna- 
zione in caso di assegnatari, entro i sei mesi successivi 
alla notifica, a cura del comune interessato, di essere 
occupatore di terre di uso civico a seguito di definitivo 
accertamento e/o ricognizione delle terre di uso civico. 
3.  Resta salva la possibilità del commissario per la 
liquidazione degli usi civici della Regione di procedere, 
entro il termine di sei mesi dall'avvenuta consegna delle 
attestazioni, alla verifica della sussistenza delle condi- 
zioni da parte dei soggetti che abbiano tacitamente 
conseguito la legittimazione. In assenza delle prescritte 
condizioni il commissario revoca la legittimazione 
conseguita ai sensi dei commi 1 e 2. 
4.  A tutti i soggetti esclusi dalle fattispecie di cui ai 
commi 1, 2 e 3, individuati, a cura del comune interes- 
sato, quali occupanti abusivi di terre di uso civico, fino 
al conseguimento della eventuale legittimazione, ovve- 
ro fino all'esecuzione della reintegra al demanio civico 
o alla acquisizione al patrimonio comunale ai sensi del 
comma 7 dell'articolo 26 della legge regionale 29 aprile 
1999, n. 10, ed in caso di bonario rilascio, fino al 
verbale di avvenuta consegna, si applica, dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, una indennità di 
occupazione determinata per anno o frazione di anno 
calcolata in caso di edificazione su una o più elevazioni 
nella misura di euro 5,00 per metro quadrato edificato 
per ciascuna elevazione, ed in caso di pertinenze e 
terreni nella misura di euro 1,00 per metro quadrato di 
terreno occupato, a favore del comune interessato. 
5.  I comuni, con formale provvedimento di conces- 
sione, che in ogni caso non può superare la durata di 
anni 15, possono concedere, anche prima della assegna- 
zione alle categorie di cui all'articolo 11 della legge 16 
giugno 1927, n. 1766, le terre di uso civico in loro 
possesso, ivi incluse le terre già oggetto di quotizza- 
zione ed abbandonate, per finalità agricole, di ripristino 
ambientale, di fruizione naturalistica, ricreativa, 
sportiva, produttiva e turistica e, in questi ultimi tre casi 
ove l'utilizzo rappresenti un reale beneficio per la 
generalità della popolazione e risulti in conformità con i 
vigenti strumenti urbanistici, deve intendersi inefficace 
il vincolo di inedificabilità di cui all'articolo 2 della 
legge regionale 10 agosto 1985, n. 37, fermo restando 
l'obbligo dell'eventuale ripristino dello stato dei luoghi 
a cura del concessionario alla scadenza della conces- 
sione medesima. 

6.  Il comma 4 dell'articolo 5 della legge regionale 23 
dicembre 2000, n. 28 è così  sostituito: 
"4.  Gli articoli 5, 6 e 7 della legge 16 giugno 1927, n. 
1766, non trovano applicazione nella Regione siciliana. 
Il compenso per la liquidazione degli usi civici su terre 
private, in caso di diritti della seconda classe, è deter- 
minato in un compenso unitario a favore del comune 
interessato commisurato: 
a) al valore di cinque volte il canone di legittimazione 
calcolato ai sensi del comma 6, lettere a) e b), 
dell'articolo 26 della legge regionale 27 aprile 1999, n. 
10, per i fabbricati e per i terreni ricadenti in zone 
urbanizzate; 
b) al valore di cinque volte il canone di legittimazione 
calcolato ai sensi dell'articolo 5, comma 5, della pre- 
sente legge, per le terre. Per i diritti della prima classe il 
compenso unitario è ridotto della metà.".  
7.  Dopo il comma 5 dell'articolo 5 della legge regionale 
23 dicembre 2000, n. 28, è aggiunto il seguente comma: 
"5 bis.  Per le legittimazioni riferite a terreni che 
ricadono in territori di comuni totalmente montani come 
definiti dalle leggi 25 luglio 1952, n. 991 e 30 luglio 
1957, n. 657 il valore dei capitali su cui determinare il 
canone di natura enfiteutica, come previsto dal comma 
5 del presente articolo, è ridotto del 50 per cento.". 
 

Art.  13. 
Alienazione degli antichi suoli armentizi e delle sedi 

viarie disponibili. 
 
1.  L'articolo 25 della legge regionale 27 aprile 1999, n. 
10, è così  sostituito: 
"1.  L'Assessore regionale per l'agricoltura e le foreste è 
autorizzato a procedere alla legittimazione dei suoli 
armentizi che non risultano indicati in catasto come se- 
de viaria. E' altresì  autorizzato a procedere alla vendita 
delle porzioni di sedi viarie che non siano necessarie al 
transito e non risultano destinati negli strumenti urbani- 
stici in vigore a riconosciute esigenze di uso pubblico. 
2.  La legittimazione e la vendita possono avvenire su 
istanza del richiedente a favore dei soggetti sottoelen- 
cati in ordine di precedenza: 
a) titolari di provvedimenti di concessione in essere da 
almeno cinque anni o associazioni sportive, culturali, 
ricreative formate almeno da cento soci e che si assu- 
mano l'onere della conservazione paesaggistica dei luo- 
ghi; 
b) possessori che risultino proprietari o comproprietari 
del bene alla stregua dei pubblici registri; 
c) proprietari frontisti; 
d) occupatori da oltre un ventennio. 
3.  La legittimazione e la vendita sono altresì  subor- 
dinate al pagamento da parte dell'istante del prezzo di 
cessione del terreno richiesto determinato al netto del 
soprasuolo ed in relazione ai valori agricoli medi defi- 



niti ai sensi della legge 22 ottobre 1971, n. 865, riferiti 
alla regione agraria di appartenenza nei seguenti modi: 
a) per i suoli non edificabili o destinati a verde agricolo 
con densità fondiaria fino a 0,03 mc/mq: il valore agri- 
colo medio della coltura esistente o di quella adiacente; 
b) per l'area di sedime dei fabbricati e relativa corte 
insistente: il valore agricolo medio della coltura più 
redditizia, con esclusione della coltura in serra e del vi- 
vaio. Qualora si tratti di fabbricato unico del richie- 
dente, utilizzato come abitazione dello stesso o dal 
coniuge legalmente separato o divorziato ovvero da un 
suo discendente in linea retta, il valore agricolo medio 
della coltura più redditizia, con esclusione della coltura 
in serra e del vivaio riferito alla relativa area di sedime 
viene ridotto alla metà. La riduzione è pari ad un terzo 
qualora si tratti di edificio avente i requisiti dell'edilizia 
economica e popolare. Il prezzo di concessione dell'area 
di sedime del fabbricato non può essere comunque 
inferiore al valore agricolo medio del terreno circo- 
stante; 
c) per i suoli ricadenti nelle zone territoriali omogenee 
A, B, C, D ed F definite dal decreto ministeriale 2 aprile 
1968, n. 1444 edificati o edificabili con densità fon- 
diaria da più di 0,03 fino a 1 mc/mq: il valore agricolo 
medio della coltura più redditizia, aumentato di un 
quarto, con esclusione della coltura in serra e del vi- 
vaio; 
d) per i suoli edificabili con densità fondiaria maggiore 
di 1 mc/mq: il valore è determinato moltiplicando il 
valore agricolo medio della coltura più redditizia, con 
esclusione della coltura in serra e del vivaio, per l'indice 
di cubatura che risulta nello strumento urbanistico in 
vigore; 
e) su istanza del richiedente in base al valore venale del 
suolo; 
f) per i suoli trazzerali occupati prima della formazione 
delle mappe catastali, e pertanto catastati a privati sin 
dall'impianto del Catasto, il valore determinato è abbat- 
tuto del 20 per cento. 
4.  L'istanza per l'avvio delle procedure di cui ai commi 
precedenti può essere presentata dopo l'entrata in vigore 
della presente legge entro il 30 giugno 2003 o entro 60 
giorni dalla notifica dell'avvio del procedimento di ac- 
certamento dell'occupazione, al Servizio demanio traz- 
zerale e usi civici che redige il verbale di liquidazione 
ed il decreto di sdemanializzazione. 
5.  Nel caso in cui l'area alla quale si riferisce l'istanza 
di legittimazione sia cointestata nei pubblici registri 
immobiliari ad una pluralità di soggetti, il decreto di 
legittimazione ha effetto in favore di tutti i cointestatari 
anche se l'istanza è presentata da uno solo di essi. In 
ogni caso deve essere versata l'intera somma determi- 
nata con le modalità di cui al comma 3. Nelle more del 
provvedimento di legittimazione, la concessione delle 
zone demaniali è subordinata al pagamento del canone 

annuo pari ad un ventesimo del valore dell'area determi- 
nato con le modalità di cui al comma 3, con un minimo 
di euro 25,82. Il provvedimento di legittimazione com- 
porta per le aree illegittimamente occupate un risar- 
cimento danni pari ad un ventesimo del valore determi- 
nato secondo quanto previsto dal predetto comma 3 re- 
lativamente all'ultimo quinquennio di occupazione pre- 
gressa. 
6.  Con l'istanza di cui al comma 2 è sospesa l'adozione 
dei provvedimenti sanzionatori da parte dell’Ammi- 
nistrazione regionale relativamente ai suoli trazzerali, 
non catastati come sedi viarie, abusivamente occupati. 
L'adozione dei provvedimenti predetti resta altresì  so- 
spesa fino alla definizione delle procedure iniziate a 
seguito della presentazione delle istanze limitatamente 
ai beni per i quali viene richiesta la cessione. Le even- 
tuali sanzioni amministrative precedentemente irrogate 
relative alle indennità pregresse oltre il quinquennio 
sono abbattute del 75 per cento in favore di coloro che a 
seguito di istanza ottengano la cessione dei beni di cui 
alla presente legge. Nelle more della definizione dei 
singoli procedimenti, la riscossione delle sanzioni già 
irrogate resta sospesa. Fino al trentesimo giorno suc- 
cessivo alla data di notifica dell'avviso con cui si dà 
avvio alla procedura di reintegro, può essere presentata 
istanza di legittimazione tardiva. In tal caso il prezzo 
stabilito dal comma 3 è aumentato del 30 per cento. 
7.  Tutte le zone demaniali trazzerali che risultino di 
fatto occupate da corpi stradali, e già erroneamente as- 
sunti in consistenza da enti pubblici, sono da intendersi 
trasferite dall'Amministrazione regionale ai detti enti 
che ne cureranno la manutenzione. 
8.  Sono trasferite al demanio comunale le sedi viarie 
pubbliche rappresentate nei fogli di mappa catastali, sin 
dall'impianto, come regie, che non risultino ancora 
dichiarate demaniali con apposito decreto nonché i suoli 
oggetto di provvedimento di esproprio per finalità di 
ricostruzione conseguente al terremoto del Belice del 
1968. 
9.  Ai fini della determinazione dei canoni per la con- 
cessione di suoli trazzerali ricadenti in verde agricolo 
ed utilizzati a scopo agricolo, resta ferma l'applicabilità 
delle norme sull'affitto dei fondi rustici con un minimo 
di canone annuo di cinquanta euro.". 
 

Art.  14. 
. . . . . omissis . . . . . 

 
Art.  15. 

Canone per le utenze di acque pubbliche ad uso irriguo 
ed igienico. 

 
1.  All'articolo 8 della legge regionale 7 marzo 1997, n. 
6 sono aggiunti i seguenti commi: 



"2.  Il comma 1, lettere a) e b), dell'articolo 18 della 
legge 5 gennaio 1994, n. 36 e successive modifiche e 
integrazioni è sostituito dal seguente: 
a) a decorrere dal 1° gennaio 2003, il canone riguar- 
dante le concessioni di acque pubbliche per uso irriguo, 
di cui all'articolo 35 del T.U. 11 dicembre 1933, n. 1775 
e successive modifiche, è stabilito in relazione alla 
quantità di acqua assegnata, regolata mediante apparec - 
chi di misura o all'estensione dei terreni da irrigare a 
bocca libera come appresso indicato: 
1) da l/s. 0,01 a l/s. 1,00 o da Ha 0,01 a Ha  2,00.00 
     E  10,00  
2) da l/s. 1,01 a l/s. 2,00 o da Ha 2.01 a Ha  4,00.00 
     E  20,00  
3) da l/s. 2,01 a l/s. 3,00 o da Ha 4.01 a Ha  6,00.00       
     E  30,00  
4) da l/s. 3,01 a l/s. 4,00 o da Ha 6.01 a Ha 8,00.00       
     E  40,00  
5) da l/s. 4,01 a l/s. 5,00 o da Ha 8.01 a Ha 10,00.00       
    E  50,00  
sull'eccedenza da l/s. 5,01, per ogni l/s. o frazione in più 
ovvero sull'eccedenza da Ha 10.01, per due Ha o fra- 
zione in più E  20,00".  
3.  Il comma 1, lettera g), dell'articolo 18 della legge 5 
gennaio 1994, n. 36 e successive modifiche e integra- 
zioni è sostituito dal seguente: 
"g) a decorrere dal 1° gennaio 2003 il canone per il con- 
sumo di acqua ad uso igienico ed assimilati, concernenti 
l'utilizzo per servizi igienici e servizi antincendio, ivi 
compreso quello relativo ad impianti sportivi, industrie 
e strutture varie qualora la richiesta di concessione 
riguardi solo tale utilizzo, per impianti di autolavaggio e 
lavaggio strade e comunque per tutti gli usi non previsti 
dalle precedenti lettere è stabilito come appresso 
indicato: 
1) fino a 2/10 di modulo per ogni 1/10 di modulo  
     euro 100; 
2) sull'eccedenza per ogni 1/10 di modulo euro 150". 
 

Art.  16. 
Licenze di attingimento. Modifica dell'articolo 70 della 

legge regionale 27 aprile 1999, n. 10. 
 
1.  L'art. 70 della legge regionale 27 aprile 1999, n. 10 è 
sostituito dal seguente: 
"Art.  70 - 1. Nelle more dell'adozione organica della 
disciplina in materia di acque pubbliche di cui all'ar- 
ticolo 69, le licenze di attingimento si intendono an-
nualmente rinnovate su richiesta dell'interessato e pre- 
vio versamento del canone relativo dal genio civile 
competente e salvo diverso avviso di quest'ultimo da 
esprimere entro trenta giorni.". 
 

 
 

Art.  17. 
Recupero risorse derivanti dalla definizione delle 

pratiche di sanatoria edilizia. 
 
1.  Per le istanze di concessione in sanatoria e di 
autorizzazione edilizia in sanatoria presentate entro i 
termini di cui alla legge 28 febbraio 1985, n. 47, come 
recepita dalla legge regionale 10 agosto 1985, n. 37 
nonché dalla legge 23 dicembre 1994, n. 724 e dalle 
leggi regionali 29 febbraio 1980, n. 7 e 18 aprile 1981, 
n. 70, che alla data di entrata in vigore della presente 
legge non sono state ancora definite con l'emissione del 
relativo provvedimento, il richiedente la concessione o 
autorizzazione in sanatoria può presentare apposita 
perizia giurata a firma di un tecnico abilitato all'eser- 
cizio della professione entro novanta giorni dall'entrata 
in vigore della presente legge. 
2.  La perizia giurata deve asseverare l'esistenza di tutte 
le condizioni di legge necessarie per l'ottenimento della 
sanatoria, ivi compreso l'avvenuto pagamento del con- 
guaglio dell'oblazione dovuta o l'avvenuta prescrizione 
del diritto al conguaglio a debito o al rimborso del- 
l'oblazione stessa nei termini di cui all'articolo 35, 
comma 12, della legge 28 febbraio 1985, n. 47, come 
integrato dall'articolo 4, comma 6, del decreto legge 12 
gennaio 1988, n. 2 convertito in legge con la legge 13 
marzo 1988, n. 68 nonché la presentazione del cer- 
tificato generale del casellario giudiziale previsto 
dall'articolo 39, comma 1, della legge 23 dicembre 
1994, n. 724, come modificato dall'articolo 2, comma 
37, lettera b), della legge 23 dicembre 1996, n. 662. La 
perizia giurata deve altresì  contenere gli estremi dell'av- 
venuta richiesta di parere inoltrata agli enti di tutela 
qualora non possa asseverarsi l'avvenuto rilascio del 
parere degli stessi enti, al fine di poter computare 
l'eventuale avvenuta decorrenza del termine perentorio 
previsto dal comma 6 e del termine perentorio previsto 
per il tacito accoglimento delle istanze di sanatoria dal 
presente comma. Decorso il termine perentorio di no- 
vanta giorni dalla ricezione di detta perizia giurata da 
parte del comune, qualora non venga comunicato all'in- 
teressato alcun provvedimento motivato di diniego, la 
concessione o autorizzazione edilizia in sanatoria si 
intende accolta, sempre che si sia provveduto o si prov- 
veda entro i successivi trenta giorni al versamento a fa- 
vore del comune degli oneri concessori dovuti in base a 
quanto calcolato in via provvisoria dalla perizia giurata 
e salvo conguaglio sulla base delle determinazioni degli 
uffici comunali da adottarsi entro il termine perentorio 
di cui al comma 3; nell'ipotesi di rateizzazione si prov- 
vede con le modalità di cui al comma 5.  
3.  Gli uffici comunali devono effettuare l'esame delle 
perizie giurate anche successivamente all'avvenuto taci- 
to accoglimento delle istanze di sanatoria e comunque 
entro il termine perentorio di duecentosettanta giorni 



dalla presentazione delle istanze medesime. Qualora gli 
uffici comunali rilevino dalla perizia giurata l'incom- 
pletezza della stessa o la mancanza dei requisiti di legge 
necessari per l'ottenimento della concessione o autoriz- 
zazione in sanatoria, il responsabile del procedimento 
amministrativo sospende il procedimento e sospende la 
concessione o autorizzazione in sanatoria eventualmen- 
te già assentita tacitamente, dandone comunicazione al 
richiedente la sanatoria ed al redattore della perizia 
giurata che possono presentare una perizia suppletiva 
tendente a superare i motivi della sospensione, entro 
quindici giorni dalla notifica della stessa; entro il 
successivo termine perentorio di quarantacinque giorni, 
il responsabile del procedimento può denegare la sana- 
toria richiesta e può annullare la concessione o auto- 
rizzazione edilizia già tacitamente assentita. Il respon- 
sabile del procedimento notifica agli interessati l'annul- 
lamento della concessione o autorizzazione tacitamente 
assentite. Il professionista redattore della perizia giurata 
assume per tale atto la qualità di persona esercente un 
servizio di pubblica necessità ai sensi degli articoli 359 
e 481 del codice penale. 
4.  Per le istanze di sanatoria per le quali alla data di en- 
trata in vigore della presente legge è stata già richiesta o 
deve ancora essere richiesta dal comune l'integrazione 
documentale di cui al comma 1 è consentito effettuare 
l'integrazione in alternativa alla presentazione della pe- 
rizia giurata. La perizia giurata sostituisce a tutti gli 
effetti di legge la concessione o autorizzazione edilizia 
in sanatoria, qualora munita di certificazione comunale 
di ricevimento da rilasciarsi all'atto della presentazione 
e di dichiarazione da effettuarsi da parte del richiedente 
la sanatoria, che comprovi l'avvenuto pagamento degli 
oneri concessori e l'avvenuta decorrenza del termine 
perentorio di novanta giorni dalla presentazione della 
perizia in assenza di determinazione comunale. 
5.  Decorso il termine di trenta giorni dalla espressa 
richiesta notificata dal comune, il ritardato pagamento 
degli oneri concessori dovuti per il rilascio della con- 
cessione edilizia in sanatoria comporta l'applicazione 
delle sanzioni amministrative previste dall'articolo 50, 
lettere b) e c) della legge regionale 27 dicembre 1978, 
n. 71; il mancato pagamento, decorso il termine di cui 
alla citata lettera c), comporta altresì  la riscossione 
coattiva e l'immediata iscrizione a ruolo delle somme 
maggiorate con dette sanzioni. All'iscrizione a ruolo di 
dette somme, oltreché delle eventuali spese di istruttoria 
e segreteria, consegue il rilascio della concessione 
edilizia in sanatoria, da effettuarsi anche a mezzo di 
recapito al domicilio dell'istante. Gli oneri concessori 
dovuti, aventi importi superiori a 2.500 euro, riguar- 
danti gli oneri relativi al costo di costruzione e agli 
oneri di urbanizzazione, ivi compreso quelli di urba- 
nizzazione pro-quota di cui al comma 6, possono essere 
corrisposti fino ad un massimo di 6 rate semestrali di 

pari importo; in tal caso, gli interessati fanno pervenire 
al comune, entro trenta giorni dalla data di notifica 
dell'obbligo di pagamento, il prospetto delle rate in sca- 
denza, comprensive degli interessi legali calcolati dalla 
data di pagamento della prima rata, allegando l'atte- 
stazione del pagamento della prima rata medesima. 
6.  Gli enti di tutela di cui ai commi 8 e 10 dell'articolo 
23 della legge regionale 10 agosto 1985, n. 37 devono 
rilasciare il proprio parere entro il termine perentorio di 
centottanta giorni dalla data di ricezione della richiesta 
ed entro il termine perentorio di novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge per le 
richieste già presentate agli enti prima di tale data; 
decorsi tali termini il parere deve intendersi favo- 
revolmente reso. Il decorso di detti termini può essere 
sospeso una sola volta dal responsabile del procedimen- 
to per richiedere chiarimenti e integrazioni esclusiva- 
mente agli interessati che hanno richiesto il parere; la 
sospensione non può in nessun caso superare i trenta 
giorni, trascorsi i quali il termine riprende a decorrere. 
7.  Al fine di accelerare le procedure relative all'emis- 
sione dei pareri di cui al decreto legislativo 29 ottobre 
1999, n. 490 sugli abusi edilizi, su richiesta delle com- 
petenti sovrintendenze ai beni culturali ed ambientali, 
possono essere assegnate, previo assenso dei lavoratori, 
presso le suddette strutture, senza ulteriori oneri, unità 
di personale in possesso di adeguato titolo di studio 
provenienti dal bacino dei lavoratori socialmente utili in 
atto utilizzate dagli enti locali, dalla Regione e dagli 
enti sottoposti a controllo e vigilanza della medesima. 
8.  Gli oneri di urbanizzazione ed il contributo sul costo 
di costruzione relativo alle opere per le quali è stata pre- 
sentata istanza di condono edilizio ai sensi dell'articolo 
39 della legge 23 dicembre 1994, n. 724 e successive 
modifiche ed integrazioni sono quelli vigenti alla data 
di entrata in vigore della presente legge; per la detra- 
zione delle somme già versate, queste ultime vanno rese 
attuali. Per le istanze di sanatoria presentate per le opere 
di cui all'articolo 31, comma 1, della legge 28 febbraio 
1985, n. 47, il mancato pagamento, in tutto o in parte, 
degli oneri di concessione comporta l'applicazione degli 
interessi legali sulle somme dovute. 
9.  In sostituzione della convenzione di cui all'articolo 
35, comma 9, della legge 28 febbraio 1985, n. 47, come 
sostituito dall'articolo 26 della legge regionale 10 ago- 
sto 1985, n. 37, gli oneri di urbanizzazione pro-quota 
sono determinati nella misura del centocinquanta per 
cento degli oneri di urbanizzazione dovuti per l'otteni- 
mento della sanatoria edilizia. 
10.  Il personale in servizio presso i comuni assunto per 
le finalità di cui all'articolo 14 della legge regionale 15 
maggio 1986, n. 26 e successive modificazioni deve 
completare l'esame delle pratiche di sanatoria edilizia e 
determinarsi sulle stesse entro diciotto mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente legge. 



11.  Il primo e il secondo capoverso del comma 3 
dell'articolo 5 della legge regionale 31 maggio 1994, n. 
17 sono così  sostituiti: 
"1.  Il parere dell'autorità preposta alla gestione del vin- 
colo è richiesto, ai fini della concessione o autoriz- 
zazione edilizia in sanatoria, solo nel caso in cui il 
vincolo sia stato posto antecedentemente alla realizza- 
zione del l'opera abusiva. 
2. L'autorità competente, nel rilasciare parere, può 
dettare prescrizioni che comportino l'adeguamento del 
progetto alle esigenze di tutela che hanno determinato 
l'apposizione del vincolo.". 
12.  L'articolo 24 della legge regionale 24 luglio 1997, 
n. 25 è così  sostituito: 
"1.  L'adeguamento degli oneri di urbanizzazione di cui 
all'articolo 5 della legge 28 gennaio 1977, n. 10 e del 
costo di costruzione di cui all'articolo 6 della medesima 
legge sostituito dall'articolo 7 della legge 24 dicembre 
1993, n. 537, è determinato dai comuni entro il 30 
ottobre di ogni anno. 
2.  I comuni sono tenuti ad applicare gli oneri di con- 
cessione aggiornati dal 1° gennaio dell'anno successivo. 
Nelle more della determinazione dello adeguamento 
degli oneri di cui al presente articolo, le concessioni 
edilizie sono rilasciate con salvezza del conguaglio 
degli oneri stessi.". 
 

Art.  18. 
Norme per il contenimento del consumo di nuovo 

territorio. 
 
1.  La Regione promuove il recupero ai fini abitativi dei 
sottotetti, delle pertinenze, dei locali accessori e dei 
seminterrati degli edifici esistenti e regolarmente 
realizzati alla data di approvazione della presente legge, 
con l'obiettivo di contenere il consumo di nuovo 
territorio e di favorire la messa in opera di interventi 
tecnologici per il contenimento dei consumi energetici. 
2.  Negli edifici destinati in tutto o in parte a residenza è 
consentito il recupero volumetrico a solo scopo resi- 
denziale dei sottotetti, delle pertinenze, dei locali acces- 
sori e dei seminterrati esistenti fatta eccezione delle 
pertinenze relative ai parcheggi di cui all'articolo 18 
della legge 6 agosto 1967, n. 765, come integrato e 
modificato dall'articolo 31 della legge regionale 26 
maggio 1973, n. 21. Il recupero volumetrico è consen- 
tito anche con la realizzazione di nuovi solai o la sosti- 
tuzione dei solai esistenti. 
3.  Si definiscono come sottotetti i volumi sovrastanti 
l'ultimo piano degli edifici ed i volumi compresi tra il 
tetto esistente ed il soffitto dell'ultimo piano dei 
medesimi edifici. Si definiscono pertinenze, locali 
accessori e seminterrati, i volumi realizzati al servizio 
degli edifici, anche se non computabili nella volumetria 
assentita degli stessi. 

4.  Il recupero abitativo dei sottotetti, delle pertinenze 
dei locali accessori e dei seminterrati è consentito, pre- 
via concessione edilizia anche tacitamente assentita o 
denuncia di inizio attività, attraverso interventi edilizi, 
purché siano rispettate tutte le prescrizioni igienico-
sanitarie riguardanti le condizioni di abitabilità previste 
dai regolamenti vigenti, salvo quanto disposto dal com- 
ma 7. 
5.  Il recupero abitativo dei sottotetti è consentito pur- 
ché sia assicurata per ogni singola unità immobiliare 
l'altezza media ponderale di metri 2, calcolata divi- 
dendo il volume della parte di sottotetto la cui altezza 
superi metri 1,50 per la superficie relativa. 
6.  Il recupero abitativo delle pertinenze, dei locali 
accessori e dei seminterrati è consentito in deroga alle 
norme vigenti e comunque per una altezza minima non 
inferiore a m. 2,40. 
7.  Gli interventi edilizi finalizzati al recupero dei sot- 
totetti, delle pertinenze e dei locali accessori devono 
avvenire senza alcuna modificazione delle altezze di 
colmo e di gronda e delle linee di pendenza delle falde. 
Tale recupero può avvenire anche mediante la previ- 
sione di apertura di finestre, lucernari e terrazzi esclu- 
sivamente per assicurare l'osservanza dei requisiti di 
aeroilluminazione. Per gli interventi da effettuare nelle 
zone territoriali omogenee "A" di cui all'articolo 2 del 
decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444, i comuni 
possono adottare apposita regolamentazione in variante 
al vigente regolamento edilizio comunale entro il ter- 
mine di centottanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge. Per l'adozione di detta variante è 
obbligatorio acquisire il parere della competente So- 
vrintendenza a prescindere dal fatto che il centro storico 
interessato risulti o meno sottoposto a vincolo paesi- 
stico; il parere richiesto deve essere reso entro il ter- 
mine perentorio di centoventi giorni, decorso il quale se 
ne prescinde ove non reso. E' fatto salvo l'obbligo delle 
autorizzazioni previste dal decreto legislativo 29 ottobre 
1999, n. 490. 
8.  Il progetto di recupero ai fini abitativi deve essere 
conforme alle prescrizioni tecniche in materia contenute 
nei regolamenti vigenti, nonché alle norme nazionali e 
regionali in materia di impianti tecnologici e di conte- 
nimento dei consumi energetici. 
9.  Le opere assentite ai sensi del presente articolo 
comportano la corresponsione degli oneri di urbaniz- 
zazione primaria e secondaria nonché del contributo 
commisurato al costo di costruzione, ai sensi dell'arti- 
colo 16 del testo unico emanato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica n. 380 del 2001, calcolati secon- 
do le tariffe approvate e vigenti in ciascun comune per 
le opere di nuova costruzione. La realizzazione delle 
opere è altresì  subordinata al versamento alla Regione 
di una somma pari al 20 per cento del valore dei locali 
oggetto di recupero desumibile dal conseguente incre- 



mento della relativa rendita catastale che deve risultare 
dalla perizia giurata allegata alla denuncia di attività o 
presentata ai sensi dell'articolo 2, comma 7, della legge 
regionale 31 maggio 1994, n. 17, o deve essere presen- 
tata dal richiedente all'atto del rilascio della concessione 
edilizia da parte del responsabile del procedimento 
dell'ufficio tecnico comunale. 
10.  Il recupero abitativo di cui al presente articolo è 
consentito solo ove risultino completati anche i pro- 
spetti dell'intero edificio e delle relative pertinenze. 
 

Art.  19. 
Disposizioni in materia di edilizia residenziale 

pubblica. 
 
1.  Per le finalità di cui all'articolo 1 della legge regio- 
nale 26 marzo 1963, n. 26 e successive modifiche ed 
integrazioni, al fine di favorire il rapido trasferimento 
degli alloggi, gli enti gestori, previa richiesta motivata e 
specifica, sono autorizzati dalla Presidenza della Regio- 
ne alla esecuzione dei frazionamenti ed agli accata- 
stamenti degli immobili anche tramite tecnici liberi pro- 
fessionisti appositamente incaricati previ accordi con i 
rispettivi ordini professionali. Detti interventi sono con- 
sentiti solo ove gli immobili risultino completati anche 
nei prospetti. 
2.  Le spese per i frazionamenti sono poste a carico dei 
cessionari in sede di stipula degli atti di cessione degli 
immobili. 
3.  Il comma 1 dell'articolo 8 della legge regionale 9 
agosto 2002, n. 11, è sostituito dal seguente: 
"1.  Gli alloggi popolari di proprietà o facenti parte del 
patrimonio della Regione o gestiti dalla stessa o co- 
struiti con il concorso o con il contributo della Regione 
sono ceduti agli assegnatari, ovvero agli aventi diritto o 
ai soggetti che hanno presentato o presentano regolare 
domanda di riscatto. La determinazione del prezzo di 
cessione degli immobili di cui al presente articolo è 
fatta con riferimento al valore venale posseduto dagli 
alloggi al momento dell'atto di assegnazione agli aventi 
diritto.". 
4.  E' abrogato il comma 2 dell'articolo 8 della legge 
regionale 9 agosto 2002, n. 11, nonché l'articolo 23, 
commi 1 e 2, della legge regionale 26 marzo 2002, n. 2. 
5.  Al fine di favorire la riqualificazione urbana attra- 
verso l'insediamento di attività commerciali o artigia - 
nali, nei fabbricati realizzati con programmi di edilizia 
sovvenzionata ovvero convenzionata-agevolata è con- 
sentito il cambio di destinazione d'uso delle pertinenze 
degli alloggi realizzate alla data del 30 giugno 2002, 
fatta eccezione delle pertinenze assoggettate a vincolo 
permanente ai sensi dell'articolo 18 della legge 6 agosto 
1967, n. 765. 

6.  Il termine previsto dall'articolo 5 della legge regio- 
nale 3 novembre 1994, n. 43 e successive modifiche ed 
integrazioni è prorogato fino al 31 dicembre 2003. 
7.  E' consentito il riscatto degli alloggi popolari da 
parte degli inquilini che abbiano maturato dieci anni di 
locazione, a prescindere dai piani di vendita, dietro pre- 
sentazione di domanda, sempreché gli stessi abbiano 
corrisposto i canoni e gli oneri accessori. 
8.  Il disposto di cui all'articolo 16 della legge regionale 
19 giugno 1982, n. 55 e successive modifiche ed inte- 
grazioni si applica agli alloggi acquistati in attuazione 
della legge 24 dicembre 1993, n. 560, recepita, modi- 
ficata ed integrata dalla legge regionale 3 novembre 
1994, n. 43 e dalla legge regionale 21 aprile 1995, n. 
37. 
9.  Gli alloggi acquistati ai sensi della legge regionale 3 
novembre 1994, n. 43 e successive modifiche ed 
integrazioni possono essere alienati trascorso il periodo 
di cinque anni dalla data di registrazione del contratto di 
acquisto, purché sia stato interamente pagato il prezzo 
di riscatto. 
10.  Al secondo comma dell'articolo 9 della legge 
regionale 22 marzo 1963, n. 26, come modificato ed 
integrato dall'articolo 16 della legge regionale 19 giu- 
gno 1982, n. 55, la parola "venti" è sostituita dalla 
parola "dieci". 
 

Art.  20. 
Opere interne. 

 
1.  In deroga ad ogni altra disposizione di legge, non 
sono soggette a concessioni e/o autorizzazioni né sono 
considerate aumento di superficie utile o di volume né 
modifica della sagoma della costruzione la chiusura di 
terrazze di collegamento e/o la copertura di spazi interni 
con strutture precarie, ferma restando l'acquisizione 
preventiva del nulla osta da parte della Soprintendenza 
dei beni culturali ed ambientali nel caso di immobili 
soggetti a vincolo. 
2.  Nei casi di cui al comma 1, contestualmente 
all'inizio dei lavori il proprietario dell'unità immobiliare 
deve presentare al sindaco del comune nel quale ricade 
l'immobile una relazione a firma di un professionista 
abilitato alla progettazione, che asseveri le opere da 
compiersi ed il rispetto delle norme di sicurezza e delle 
norme urbanistiche, nonché di quelle igienico-sanitarie 
vigenti, unitamente al versamento a favore del comune 
dell'importo di cinquanta euro per ogni metro quadro di 
superficie sottoposta a chiusura con struttura precaria. 
3.  Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano 
anche alla chiusura di verande o balconi con strutture 
precarie come previsto dall'articolo 9 della legge re- 
gionale 10 agosto 1985, n. 37; per tali casi è dovuto 
l'importo di venticinque euro per ogni metro quadro di 
superficie chiusa. 



4.  Ai fini dell'applicazione dei commi 1, 2 e 3 sono da 
considerare strutture precarie tutte quelle realizzate in 
modo tale da essere suscettibili di facile rimozione. Si 
definiscono verande tutte le chiusure o strutture precarie 
come sopra realizzate, relative a qualunque superficie 
esistente su balconi, terrazze e anche tra fabbricati. 
Sono assimilate alle verande le altre strutture, aperte 
almeno da un lato, quali tettoie, pensiline, gazebo ed 
altre ancora, comunque denominate, la cui chiusura sia 
realizzata con strutture precarie, sempreché ricadenti su 
aree private. 
5.  Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano, 
altresì , per la regolarizzazione delle opere della stessa 
tipologia già realizzate.  
6.  Il proprietario o il concessionario di immobili e/o 
parti di essi oggetto dell'applicazione delle disposizioni 
di cui ai commi 1, 2, 3, 4 e 5 non può vantare diritti nei 
confronti di terzi in dipendenza della situazione soprav- 
venuta, né può in alcun modo essere variata la destina- 
zione d'uso originaria delle superfici modificate. 
7.  I proprietari di edifici regolarmente realizzati adibiti 
esclusivamente ad attività commerciali o produttive 
possono regolarizzare, previa richiesta di autorizza- 
zione, le opere eseguite per l'adeguamento degli stessi 
edifici a sopravvenute norme di sicurezza e/o igienico-
sanitarie con il limite del 10 per cento della superficie 
utile inizialmente assentita e per un massimo di sessanta 
metri quadri. 
8.  Rimane soggetto ad autorizzazione edilizia il recu- 
pero abitativo realizzato mediante frazionamento di 
unità immobiliari non sottoposte a vincoli previsti dalla 
normativa vigente in un maggior numero di unità 
immobiliari. Tale frazionamento è consentito a condi- 
zione che siano rispettate le prescrizioni urbanistiche 
nonché quelle igienico-sanitarie riguardanti le condi- 
zioni di abitabilità previste dai regolamenti vigenti e 
siano rispettati i limiti di volume previsti dall'articolo 7 
della legge regionale 10 agosto 1985, n. 37 e che le 
superfici delle unità immobiliari ricavate non risultino 
inferiori ai limiti stabiliti dall'articolo 48 del regio 
decreto 28 aprile 1938, n. 1165, modificato dall'articolo 
5 della legge 2 luglio 1949, n. 8. Tale recupero abitativo 
può essere realizzato a condizione che non comporti la 
modifica del prospetto dell'edificio e non pregiudichi la 
statica dell'immobile. 
 

Artt.  21-23 
. . . . . omissis . . . . . 

 
 
 
 
 
  

 

TITOLO II 
 

DISPOSIZIONI PER LA RAZIONALIZZAZIONE  
E LA RIDUZIONE DELLA SPESA 

 
Art.  24-50 

. . . . . omissis . . . . . 
 
 

TITOLO III 
 

INTERVENTI DI SVILUPPO 
 

Artt.  51-55 
. . . . . omissis . . . . . 

 
Art.  56. 

Imprenditori agricoli. 
 
1.  Nell'applicazione della legislazione regionale sono 
considerati imprenditori agricoli a titolo principale an- 
che le società di persone e di capitali, aventi sede so- 
ciale nel territorio della Sicilia, a condizione che: 
a) l'oggetto sociale preveda la conduzione di azienda 
agricola o di allevamento del bestiame, agriturismo e/o 
turismo rurale; 
b) il reddito derivante dall'attività agricola sia superiore 
al 50 per cento del reddito totale rilevabile dai bilanci 
societari; 
c) la persona delegata per statuto alla conduzione 
dell'azienda sia in possesso dei requisiti di capacità 
professionale di cui all'articolo 12 della legge 9 maggio 
1975, n. 153. 
 

Art.  57. 
Turismo rurale. 

 
1.  Per l'esercizio delle attività di turismo rurale, agri- 
turistiche ed agricole, nei territori dei parchi naturali 
della Regione siciliana, è consentita, previo nulla osta 
dell'ente parco, la fornitura di energia elettrica ed il 
collegamento alla rete telefonica, anche per via aerea 
con palificazione. 
 

Art.  58. 
Mutamento destinazione opere per l'agricoltura. 

 
1.  Gli immobili e le opere che hanno beneficiato di 
aiuti regionali per l'agricoltura non possono essere 
distolti dalla destinazione per la quale è stato concesso 
l'aiuto per almeno dieci anni dalla data di fine lavori. 
 
 
 
 



 
 

Art.  59-60 
. . . . . omissis . . . . . 

 
Art.  61. 

Certificazione antisismica per strutture sanitarie. 
 
1.  Per le case di cura esistenti e le strutture sanitarie di 
cui ai punti 2.1 e 2.2 del decreto assessoriale 17 giugno 
2002, n. 890 che erogano prestazioni sanitarie in ambito 
extraospedaliero ed attualmente ubicate in edifici la cui 
costruzione sia antecedente al decreto ministeriale 3 
giugno 1981, la produzione di certificazione antisismica 
è sostituita da certificazione di rispetto delle normative 
vigenti all'epoca della costruzione in materia di agibilità 
e di successive verifiche di conformità e di staticità 
comprovanti che sono state prese tutte le precauzioni 
possibili in relazione alla tipologia del fabbricato. 
 

Art.  62-70 
. . . . . omissis . . . . . 

 
Art.  71. 

Piani regolatori consorzi ASI. 
 
1.  I commi 1 e 2 dell'articolo 19 della legge regionale 
27 dicembre 1978, n. 71, nel testo modificato dall'ar- 
ticolo 33 della legge regionale 10 agosto 1985, n. 37, 
continuano ad applicarsi ai piani regolatori dei consorzi 
ASI che conservano efficacia fino all'introduzione della 
nuova specifica disciplina prevista nella legge di 
riforma di detti enti. 
 

Art.  72. 
Aree e siti produttivi ASI 

 
1.  Le aree ed i siti produttivi allocati nelle zone ASI e 
nelle aree dei comuni destinate a Piani insediamenti 
produttivi conservano l'originaria destinazione d'uso ed 
urbanistica anche a seguito della dismissione della cor- 
rispondente attività produttiva.  
 

Art.  73-76 
. . . . . omissis . . . . . 

 
Art.  77. 

Bed and breakfast. 
 
1.  Al comma 1 dell'articolo 88 della legge regionale 23 
dicembre 2000, n. 32, le parole "di tre camere" sono 
sostituite con le parole "di cinque camere ed un 
massimo di venti posti letto". 

2.  Dopo il comma 1 dell'articolo 88 della legge regio- 
nale 23 dicembre 2000, n. 32, è aggiunto il seguente 
comma: 
"1 bis.  L'attività di bed and breakfast può essere eser - 
citata anche in locali non di proprietà. Circa le modalità 
valgono le norme previste ai commi successivi. 
L'esercizio di attività in locali in affitto non prevede 
l'erogazione dei contributi di cui al comma 10 da parte 
dell'Assessorato regionale del turismo, delle comuni- 
cazioni e dei trasporti e/o da parte di enti all'uopo dele- 
gati.". 
3.  All'articolo 88 della legge regionale 23 dicembre 
2000, n. 32, è aggiunto il seguente comma: 
"14.  All'attività di bed and breakfast si applicano, in 
quanto compatibili, i benefici previsti dagli articoli 18, 
19, 35 e 50 della presente legge.". 
 

Art.  78. 
Centro di informazione comunitaria "Carrefour Sicilia" 
 
1.  Al fine di promuovere e sostenere le attività 
informative sui programmi per la cooperazione, lo 
sviluppo rurale e le risorse umane, la Regione eroga 
contributi attraverso il centro di informazione 
comunitaria "Carrefour Sicilia" per iniziative volte a 
favorire la diffusione delle conoscenze relative alla 
partecipazione di enti territoriali regionali, associazioni, 
scuole, singoli cittadini, ai programmi comunitari 
banditi nell'ambito dell'Unione, al fine di individuare 
nuove forme di attività che favoriscano lo sviluppo 
socio-economico regionale. 
 

Art.  79. 
. . . . . omissis . . . . . 

 
Art.  80. 

Aeroporto intercontinentale del Mediterraneo. 
 
1.  Il Presidente della Regione è autorizzato ad attivare 
tutte le procedure per l'affidamento dell'incarico dello 
studio di fattibilità e del progetto di massima, finaliz- 
zato alla realizzazione dell'aeroporto intercontinentale 
del Mediterraneo, da allocare nell'area centro orientale 
della Sicilia. 
 

Art.  81-83 
. . . . . omissis . . . . . 

 
Art.  84. 

Ricostruzioni immobili ed infrastrutture  
Eruzione e sisma del 27 ottobre 2002. 

 
1.  Il ripristino e la ricostruzione degli immobili e delle 
infrastrutture di Piano Provenzana e limitrofi, ricadenti 
nel comune di Linguaglossa, danneggiati o distrutti 



dall'eruzione e dal sisma del 27 ottobre 2002 possono 
avvenire nel rispetto della cubatura preesistente, ivi 
compresi i cantinati, anche in deroga alla vigente 
normativa di salvaguardia del parco dell'Etna, ai sensi 
del quarto comma dell'articolo 30 della legge regionale 
6 maggio 1981, n. 98. 
2.  Ove ricorrano motivi di ordine geologico connessi 
alla sismicità della zona, la ricostruzione medesima può 
avvenire, con il parere favorevole dell'ufficio del genio 
civile e dell'autorità preposta alla tutela del Parco, con 
diversa localizzazione rispetto al sito originario. In tale 
ipotesi gli interventi di ricostruzione possono essere 
effettuati prescindendo dalla esecutività del Piano 
territoriale di coordinamento del Parco dell'Etna, così  
come previsto all'allegato A, parte terza, paragrafo 
4.1.1. del decreto presidenziale 17 marzo 1987 di 
istituzione del Parco dell'Etna e con procedura d'urgen- 
za, prevedendo la conferenza dei servizi da parte di tutti 
gli organi che devono rilasciare parere. Il comune di 
Linguaglossa può presentare agli organi competenti del 
Parco il piano particolareggiato per l'intera area, nel 
rispetto delle indicazioni contenute nell'articolo 8, punto 
3, della legge regionale 6 maggio 1981, n. 98 e 
successive modifiche ed integrazioni. 
 

Art.  85-86 
. . . . . omissis . . . . . 

 
Art.  87. 

Insediamenti produttivi in verde agricolo. 
 
1.  Gli insediamenti produttivi, realizzati in verde 
agricolo in deroga agli strumenti urbanistici vigenti, 
mantengono la destinazione urbanistica di opificio 
industriale, anche qualora il programma di investimento 
che ne ha dato titolo non sia più ricompreso in patti 
territoriali, in contratti d'area e nelle previsioni della 
legge 19 dicembre 1992, n. 488, a condizione che i 
relativi immobili, alla data di entrata in vigore della 
presente legge, siano ultimati o in corso di ultimazione, 
secondo quanto indicato dall'articolo 31 della legge 28 
febbraio 1985, n. 47. 
 

Art.  88 
. . . . . omissis . . . . . 

 
TITOLO IV 

 
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI BILANCIO E CONTABILITÀ. 

 
Art.  89-93 

. . . . . omissis . . . . . 
 
 

 

TITOLO V 
 

DISPOSIZIONI VARIE E NORME FINALI 
 

Art.  94-101 
. . . . . omissis . . . . . 

 
Art.  102. 

Interpretazione autentica dell'articolo 2 della legge 
regionale 27 dicembre 1978, n. 71. 

 
1.  L'articolo 2, comma 1, della legge regionale 27 
dicembre 1978, n. 71 è da interpretarsi nel senso che 
non è obbligatoria la contestuale adozione del Piano 
regolatore generale e delle relative prescrizioni esecu- 
tive. 
2.  Dalla data di entrata in vigore della presente legge le 
prescrizioni esecutive possono essere adottate anche 
dopo l'approvazione del Piano regolatore generale e 
comunque entro il termine di centottanta giorni dalla 
data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Regione siciliana del decreto di approvazione dello 
strumento urbanistico generale. 
 

Art.  103-109. 
. . . . . omissis . . . . . 

 
Art.  110. 

Pareri di idoneità statica e sismica.  
 
1.  Per tutti gli interventi edilizi sanabili ai sensi e per 
gli effetti dell'articolo 13 della legge 28 febbraio 1985, 
n. 47 e successive modifiche ed integrazioni, come re- 
cepito dall'articolo 1 della legge regionale 10 agosto 
1985, n. 37, ai fini dell'idoneità statica e sismica di cui 
all'articolo 4 delle legge 5 novembre 1971, n. 1086, e 
degli articoli 17 e 18 della legge 2 febbraio 1974, n. 64, 
si applicano le procedure di cui alla lettera b) del 
comma 3 dell'articolo 26 della legge regionale 10 ago- 
sto 1985, n. 37 e successive modifiche ed integrazioni e 
all'articolo 7 della legge regionale 27 maggio 1987, n. 
26. 
2.  I competenti uffici di zona del Genio civile prov- 
vedono a disporre verifiche a campione dei progetti 
assoggettati alla procedura di cui al presente articolo. 
 

Art.  111. 
Autorizzazioni per le opere in zone soggette a vincolo 

paesistico. 
 
1.  Le autorizzazioni ad eseguire opere in zone soggette 
a vincolo paesistico o su immobili di interesse storico-
artistico sono rilasciate o negate, ove non regolamentate 
da norme specifiche, dalle competenti Soprintendenze 
entro il termine perentorio di novanta giorni. 



2.  Decorso il termine previsto dal comma 1, nei 
successivi trenta giorni, è data facoltà agli interessati di 
richiedere l'autorizzazione all'Assessorato regionale dei 
beni culturali ed ambientali e della pubblica istruzione, 
che si pronunzia attraverso un commissario ad acta. 
Trascorso il termine perentorio di sessanta giorni dalla 
data di presentazione della richiesta il parere si intende 
reso in senso favorevole. 
 

Art.  112. 
Scuole di restauro lapideo. 

 
1.  L'Assessore regionale per i beni culturali ed ambien- 
tali e per la pubblica istruzione può autorizzare gli enti 
locali ad istituire scuole di restauro lapideo in città 
facenti parte del patrimonio dell'Unesco per l'arte 
barocca. 
 

Art.  113. 
Smaltimento dei reflui. 

 
1.  Nei comuni privi di fognature, in deroga alle 
disposizioni generali e fino alla realizzazione delle 
stesse, è possibile utilizzare una tipologia alternativa di 
scarichi prevista dalla delibera del comitato intermi- 
nisteriale per la tutela delle acque dall'inquinamento 
(CITAI) del 4 febbraio 1977, con il supporto di una 
relazione idrogeologico-ambientale che accerti le con- 
dizioni di compatibilità dello smaltimento dei reflui 
secondo le prescrizioni dell'allegato 5 della citata deli- 
bera. 
 

Art.  114-122 
. . . . . omissis . . . . . 

 
Art.  123. 

Eliminazione barriere architettoniche. 
 
1.  Al fine di assicurare il rimborso dei costi sostenuti 
per l'eliminazione e il superamento delle barriere archi- 
tettoniche degli edifici privati, l'Assessore regionale per 
gli enti locali è autorizzato ad erogare i relativi fondi in 
favore dei comuni per consentire la liquidazione delle 
istanze presentate dai soggetti portatori di handicap 
riconosciuti invalidi secondo l'ordine di inserimento 
nella graduatoria regionale formata ai sensi della legge 
9 gennaio 1989, n. 13. 
2.  Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata, per 
l'esercizio finanziario 2003, la spesa di 500 migliaia di 
euro. 
 

Art.  124-128 
. . . . . omissis . . . . . 

 
 

 
Art.  129. 

Comuni con aree boscose superiori al 30 per cento 
dell'intero territorio. 

 
1.  Nei comuni le cui aree boscose superano il 30 per 
cento dell'intero territorio, la densità edilizia territoriale 
di cui al comma 3 dell'articolo 10 della legge regionale 
6 aprile 1996, n. 16 e successive modifiche ed integra- 
zioni è aumentata a 0,20 mc/mq. 
 

Art.  130 
. . . . . omissis . . . . . 

 
Art.  131. 

Piani regolatori generali. 
 
1.  Nella redazione dei piani regolatori generali dei 
comuni con più di sessantamila abitanti caratterizzati 
dalla maggioranza della popolazione residente al di 
fuori del nucleo urbano centrale, in aggregazioni costi- 
tuite da contrade e frazioni diffuse sul territorio e carat- 
terizzati altresì  dall'utilizzazione agricola del territorio 
stesso su proprietà fondiarie che presentano forti fra- 
zionamenti nelle zone agricole individuate nel piano 
regolatore stesso ai sensi del decreto ministeriale 2 
aprile 1968, n. 1444, può essere consentito un indice 
edilizio fondiario massimo di 0,10 mc/mq. Tale indice 
non è computato ai fini del dimensionamento comples- 
sivo del piano regolatore generale. 
 

Art.  132-138 
. . . . . omissis . . . . . 

 
Art.  139. 

Abrogazione e modifiche di norme. 
 
Commi 1-3 . . . . omissis . . . . 
4.  Alla fine del primo comma dell'articolo 59 della 
legge regionale 27 dicembre 1978, n. 71, sono aggiunti 
i seguenti punti: 
"10) da un dottore agronomo forestale libero profes- 
sionista, iscritto al relativo albo professionale su terna 
proposta dalla Federazione regionale degli ordini 
professionali; 
11) dall'ingegnere capo dell'ufficio del Genio civile 
competente per territorio.". 
5.  Nelle more della nomina del dottore agronomo 
forestale di cui al comma 4 restano valide le sedute del 
consiglio nella composizione attuale. 
 
Commi 4-64 . . . . omissis . . . . 
 
65.  Al comma 2 dell'articolo 22 della legge regionale 
27 dicembre 1978, n. 71 e successive modifiche ed 



integrazioni sono apportate le seguenti modifiche: nella 
lettera b) le parole "a venti metri" sono sostituite dalle 
parole "a dieci metri"; nella lettera d) le parole "ad un 
quinto" sono sostituite dalle parole "ad un decimo"; 
dopo la lettera e) è aggiunta la seguente lettera "f) 
distanza dagli insediamenti abitativi ed opere pubbliche 
previsti dagli strumenti urbanistici non inferiore a metri 
duecento, ad esclusione di quanto previsto dalla lettera 
c)". 
 
Commi 66-74 . . . . omissis . . . . 
 
75.  Al comma 1 dell'articolo 68 della legge regionale 
27 dicembre 1978, n. 71, dopo le parole "primaria e 
secondaria" sono aggiunte le parole "di riqualificazione, 
arredo e decoro urbano". 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art.  140-141 
. . . . omissis . . . . 

 
 
 

Art.  142. 
 
1.  La presente legge sarà pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale della Regione siciliana ed entrerà in vigore il 
giorno stesso della sua pubblicazione. 
2.  E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di 
farla osservare come legge della Regione. 
 
 
Palermo, 16 aprile 2003. 


